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‘giunsero. A: Noal, “ve: ritrovata: nel-Palazzo: © 

infelice: ‘00. Elbofniora;” Si 1Osé "essersi. Con: 
* feriti] er.-commissione: "’opdine- “di: Ludo 
‘dite Marito; per. Jevarla. è. ‘condurla. presso: 
“«del'imedésimo a-fare.tuiti-assieme con: gaudio; 


(PACOSE. juiete il restante del. Carnovale; stan- 
“oteché detta suo, Consorte non-poteva por Diodo, 
DE. non: furtivo, ini: questo: Reremasimo: Stato. 
par. È accennato: bando, che “pe alti: ‘88501, 


Dil persona: si. Sarebbe: ‘pontato: a ‘trovarla... 


«L'idea di. ‘costui.«era:di ‘amimazzaria: per 
“viaggio; edi sotterraire: il di-lej cadavere” ‘in 
qualche fosso, ‘ma.-restata:rmenitente in’ non 
DELE partire. da. ‘quel luogo, come chie avesse. 


«tellé Cos -Rizzardo, ‘che. aveva. per moglie ina: 
“sorella. ‘di -Lutio;.e ‘clhe’voleva «condurla” con 
ide. creature a: SE “Martino; così il. Traditore” 
studiò di trattenersi ‘qualche. storno. presso - 
della medesima; finchè: opportunamente: avesse” 
- posso. commettere: 1. ‘misfatto, I. 
“ina inarsi chele: fosse: allora. ateaduto, mal. 
di lover inorir'e-per: le: «Diani di uni. ‘batbbaro 


“nerezza. e” carità:re.come lontana. d’ 9gnk- 
‘ombra. di. ‘sospezione. licaveva: ‘udaggiato . do 
“letto: nela-sna contigua. camera. anzi 
| siogaiormente dimosinare attidi conidenza: © 
—@.di cordialità. avevarvolito ‘che la ‘cameriera - 


ACONOR: | Se “ 


“quanti giorni; ed ‘essere’ “stati: trattati; come 
“ognuno: può” credere ‘e ‘considerare; ‘volendo. 
«il perfido. Nicolò ‘retribuire: con una: ‘diabolica 
| intratitudine. ‘a tanti. “ben eficii col mettere . 
“jpesecuzionelle: commissioni: “della madre -6 


“ cécità: al giudizio; «ed intelletto” di Moitona: «he ‘dell’incestuoso. cugino, "come pure”. la OE si 
È “\aggia ‘serva; colon svelare all’ infelfee” 


‘Dama, l'ordito: ‘tradimento,; che--besta-lèi-{ 
| titto. il:corso-di sua-vita-se: in casà ‘Madrisio 


“nifesto; ‘congiuratono “di levarsi? ‘dall Tetto: ‘due: 


“| L'orecavanti.giorno-nel dì della-loro ‘stabilita: :..-< 
fo partenza. essa di pari tisi, chetarnènte d'alla:ca- se ni 
| mera della. ‘geritildonna; edi esso di far prima. i 


PEER ? 


’“trimonio, sopra ‘di cche: dasgiò gli” argomen ti: 2 SOR 





vartì: dunque. da l'arra. Tinfame.: sidario 








‘hell’istesso giorno ricusato anche a.suo fràr - * 





“Tutt'altro avrebbe potuto la. povcnetta în îm-- s 


“cugino; ricevuto. dt «CAS 60n° viscere -di-t6-- Ca 


+ dommisse in altro Ilogo presso; di'essa, assist!" ui - 
‘‘chfata: la patta” di apo Salterella. ili * sa 





“Dopo. ‘fi maliente. ‘ver “dimidisio: colà n 





si “ cl’avesse: ‘segretamente: 8 fedelmente fatto ma» si 
RR 1a Sottoscritto esccrando delitto. contro una: in+ 













i 


‘dh mera della: doriifonte: ia fece, tima candela: 
Ri dl sinistra: mano è ‘pistola alla” ‘destra; «dove: 
“Titrovandola sepolta tun: profondissimo sonno; 
“le peagliò. (Ahi mano: sactilega, meritevole di: 
cstutti R-supplic) dell'inferno) Te scaglidi dico. 
“$0pra - “la: testa ‘colicalcio:tre spietatissimi:. 
‘colpi, coi-quall: aperta il cerebito;. fe Tanciò.le 
cervella” dr causò lo sbalzo; doll'innocentissime - 
Saliguo £ ‘sind Sotto.) i ar VI «della Camera. Stessa. 
BEL a “gloriosa. e ‘martire; vara Dio: tu0: 
Lo ‘’Gentro;: dove fosti creata: “trionfi: ‘pure.intanto.: 
cb Sicario. ‘nel: ‘gaudio: idivaveto perpetrato: Un; 





Elim * 


‘0081 esecrando-donnicidio: colla speranza--di 


‘ veglge: ‘coll'altròt: “morte. reintegrato. luotiore.: 


IERI 


pere Te pe AT a e a e 


««dell'incestuosa sorella; che: fia poco: sentirà. 
‘E penigo 10; Tettoré) dl: ‘tragico scerspio. dix pugili 
“utt, ché- ‘FUrono. 0° Autori: 50: ‘orali 

- detestabile. assassinio; 0/0 


"Commessa: “(roditoriamente: da “Nicolò, 


| guento Qui sopra ho narrato, scesì le. ‘ovale 
«etrovata sola la cameriera. in cucina. "(sRendo 


È “intantoJl fattore ad: Iimbrigliare: I-;caval Ù, n | 


SE. LUI 


_. “apendo: da'-destra tutta tinta” di singue, fu 
fa “detto: ‘che. “quello: Pulì: da ‘mano nella. tiaversa 
dell cameriera, ‘e senza dir altro. ascendendo - 





REL ambedue Sui loro cavalli, pr eparono; il fat. : ì 


nei "01 “suddetto” ‘a niverire Ta BUR padrona: atx; 
ito Torehé fosse; 'Svogliata; -Q6s6rendo di mori aver 


e “chè stati: per visitaria, ‘mentre: Tiposava; è 
Sioche; però: e: -“Fendesse” da ‘parte. loro: Molte» 


SE: ‘grazie per:1” ineomodo? Sollerto e: per. Ja Cori. «È 


SETTA testa. ‘Usata. 


‘Contenti fitaiito é giulivi; ‘se. no: è titoniaitono > 


i. I "Ri a Farra; ‘ove «giunti, dopo, avere narrato il. 
mi i 181GCOSSO di ‘Marianna: ‘ed” Ri: ‘Lucio; tutta: dtt 
ia ‘seguente: notte fu: solerimizzata: nt grati festa. 
a.ballo;, in tripudii. 6 e scandalosi: ‘Hbertmag api: 
Slan - Dastipi: hi sfiddetti: Nicolò e serva da Noal; i 
fatali ‘prefalo. fattore: tornò: a, ‘CONMCArsÌ: ‘alletto fin 
«5% 4anto-che. fosse fatto giorno; ed esserido; che: 
SITO “fosse. Passata: dra: straordinaria. Sefiza: ‘veder: Di. 











Gt EPIRO: tutto Al: ‘letto. di sangue,ritrovò.l’istessa;; 
ii Inezzo.00]. capo ‘di ‘fuori; e Ta; vita: perdente: ih 
;° ui calesella. Quali: a. Vista sì funesta: ‘fossero, le. 
ti “premure: “del detto. ‘fattore: idi:. “Tecare.. tale: 
vo Sagfausta: novella ai” “genitori; “ognuno. 19° "puo: 


ia pi «comprendere; ‘affimehie” da. ‘essi, fossérò. Fatti. 
sg Aia ‘Giustizia. igli‘ opportuni, ricorsi; perchè > 


si da ‘fosse: Severamente. pusità: Una. “COSÌ. laguitbo»:. i 


a dle inumanità: (= barbari 1: An A 


‘le 'ambascie ed.i 6repacuori di «tutta: OS 





Vigo nobilissima’ famiglia, Io: ridicà ‘chi: nesfù: sr | oi 
pad pu Ri 
na «solo riflesso:di. udire :-- 
scoii; estnita. la: loro: figlia; Ta. pupilla: degli. 6cchi:- 
ver sempre «il sole delle | 


Sit Antore; «che la-“mia: ‘penna; ‘actanto non 
PEA ‘arrivare: 1 verché.- dI 


(> dorai e tramontato:. 


Tita foro ‘consolazioni - g. evato: ‘dal mondo. lesem- 


cv E splare. della a modestia; dl modello dela. pazienza, n 





Se “potuto prender: congedo dalla: ‘medesima; den: ci 


glo = Recata dla; ‘pubblica; ingspottatà; ‘notizia Hi 
Ao parenti. sopracitati, ‘quali:-6 “quante: Tosseri ES T 


Po mene cRiDLANE a) 


“di: pol Dnarei nella a | 


i: Sì: 


"hraf 


compari ta. -Gentildonna: fuovi-dellé sue: qa cd 
Ire, “urioso,si: portò alle: imedesime, dove: PR 











| gp ‘Serel nissima.: a 
A Iroperatore: Garlo: ‘regni auto; ‘e: da Dt ea 

avesti, “Saposto: il'deplor abile: SUÉCESSÙ ‘all Bo ei 
001. me Consiglio di Digeti imme diatsimente: seguiti 





. Seta. n° 
n° al e I. 





. Li gh TIT SI 
DA pit da 23 


db sind, dalla. “ifrigorilanai Pastro: umitolo : 


Rella. prudenza” 0 





ritale;:a fronte’ “degli: ‘:SCOgli. ;dl ‘Un ‘adultéto: ‘od: 


© inessitoso, avrebbe futtò: ‘scoppiare: OSH CUOse;: 


“dlgiglio: della perità=mAs: 





“alicorthée: fosse: stato ‘di: macigno; odi. bronzo, 


1 so “quando ‘non: vi fosse Aricora. Ta Divina: asset ; 


“stenza, pei:.’rinico fine.che-sulle.Jòra; personali: 2.0 


ilistaize;.la-riostizia: di. ‘questo ; inonda ‘he 


pa ft u 
“ano n 


“AVESSE: ‘fatta: aspra: ‘vendetta, 

pi: + durique: "BeriZa.: “perdita: di: tempo: scritto. 
calli Eccellentissimo* ‘s? Ambasciatore Collo» - 
aredo- Zio: della: defunta; 





Repubblica ia “Maestà 





4 Lo 


‘rappresentante: in;- 1 


Dai DE . 
A Sio. 
bea ii. 
; 
*! 


«ima esatta: formazione. id: “PrOCEsso; él una; 
sbelerè: «Spedizione; ‘CON CUI, ‘restarono; tanto. Pe 
<-Lucio-della:Torre;. “quanto: Nicolò di: Sirassii. 
solo ela; ‘cameriera. ‘banditi: con: ‘pena. capi 


fia. 


“.tale-da questo:Stato,:e perChè noi:vi restasse: us 
Je secoli: ‘dellascasa di Nodl6;;.: 0%. 
“soversegti. il -proditorio. eccidio di-Ileonora,.fu.:. 


la per-tuttiL 





“ comandata ed. eséguita: Funiditue. la dei molizione dc fo ; 


Me 
E dx LE 


del ‘palazzo: medesimo... 


“Ma: guivi.non.sì. fermò. it. castigo, enghé Sa, 

COM pli (Chi 
per ‘essere Stato. Areiducale, dove Non: poteva ii 
“poiché: dall’Amba-* mio 


SY :chedessero: sicuri -gli.'autorice 


- Biungoni la/Venetà mano; 


«scalone ‘suddetto: fu: spedita stalfetta.a Vienna it 
«esatto: par tecipe l'Augusto; Cesare d ‘UnA: indes DLE 
“ gnità Ihai:pll sentita. al: nostri-sécoli, è fu: Sa 
«bito: comandato all Wostris; Sig “Capitanio Di 
ai Gr adiscà. I artésto. di Lucio, di Marianna; DERE 


‘facile. di: ‘averli nelle. forz6, perche previ, sto. il RO, 
iero ‘s.erano. pro; visti d'a armi. x di ‘boectie ro: 
* BASSO, BT) 


La 


(dd fubco;. comes.in; ‘effetto =priz:. 


te 3° 


poscia: dallo:-fi nestre: del'palazzo ‘Ste assoldo. ri 
SHE ‘Farra. furono fatti. ‘diversi. sbari, e ‘colpiti <-. 
lalquanti ‘soldati .che-10cì itcondavand, @ MASS 
«Sme, ‘dalla: mano. di Marianna iniqua, perio; > 


oa “scellerata; 


mot 


“Finalmente: ‘costéro. ‘dovettero. rendersì. fl 
* Ubbidien: 2A, prima: Lucio; ché ii. “cal Tezza. o 
uk ‘altimo’ “glorho: “di. Car novale. Tranno 4 OD 
d ““Acortatòo: «dal: predetto: Capitano: è: solidatesca. PO 
“snoa ‘però. d'ogni legame, fu. condotta. net... 

Castello - di ‘Gradisca. Restò Titenta: Anche o 








> che ‘per Rinore. “det: rigori. di ‘quiellà giustizia 1 - 
‘manifesto. il'uascondiglio:incui.si era gécule. i. 
'tato'il. Co; Nicolò feloné-e traditore, credendo. 
“colbeneficio di. qualche. giorno; ‘finchè fosse” 0; 
“ sedato: i: tumulto; di poter. intraprendere. da È. 
“fu uga:: Mac non” pui ‘andò: ‘fatta; perchè:ricéreati ci. 
quelli dicasà: della: di: lui'esistenza, dove 00% 
«data. ‘una negativa; furono: dalla: ‘milizia pian- Apia 
att quattro” perzi. di ‘cannone. ai fianchi-del > 4 
palazzo: per: ‘attetrarlo con tutti: i. rimasti 
abitanti inesso; a ‘vista di he, uno: dema- "0 
i desimi. ‘spaventato ; dall imminente: ‘morte “fu. 
“pronto: ad-indicar-ove si era occultato Nicolò. 
<. predetto. E: così: dalla sbirraglia fevato “da 1-0. 
“quer Tuog 69, ligatis manibus. vel i pedibus, GR 


"a 


"on e" 





. » 
se . 


5 (Anfo fu condotto il primo giorné di. Quare- Val 


i RIO 


D- 0 sima nel ‘sopraccennato: Castello /di Gradiscu].. 
Ro CA Marianna. ;oted' alla: figlia futonda8-; 


È ‘segnate: ‘per: “prigione. pure-inc Gradison: due 
— stanzà: netipalazzo: ‘del:Néb; Sig Ce 0. 




















“Cid seguito; da Vienna furono: spediti a ‘due 


of LO 


I too le 


sot opi in. i gratac si d di Sabbato fo d: ce 
‘96: ‘giugno; ‘17999 corrente, gotloscuiffà:. 
I “datta imperiali mato in Toscemburah: Sotto. 
7-46 di “detto” mese; “con. la quale” furono 


» “Questa. ‘scena lugiibre fa ‘aperta di 3 liglio. 
susseguente , Nel'iprenominato:: Gastello,"dove 
È Gra: ‘erettò-Uno, ‘spazioso: ‘palco. pero supplicio: 
dé “condannati, ‘custodifo.da. ‘conto’ soldati: deh. 
“Re eguimento. Stahremberg, ‘a ‘piedi del quale. 
Grano. (ré- Miaghe-aste” piantate. ‘in terra; "ed: 
armate.nella loro sommità di ferro: ‘pungente; 
dove dovevano “testare: ‘Aphese, sle teste” detti. 
dedapitati, “ed: Ue 


da: esporre; Li ‘caldaveti. 


if 
GA Verso; le. ‘ore “dodici. falirono: ‘in Castello We 
È Commissari, ‘è sedendo pro Tribunali, nella; 
cla toro ti fui ‘condotto: Indanzi: Lucio; delle. © 
Foîre, ‘fegate. Je“mani ‘d'una: corda, che IN 
«CINE eva. “Anto: De Traverso “della: vita, DB “hi 
“piedi ‘con. una: ‘ben fotte” catena di. ferro, 
I “ fenendo: in: una: ‘delle: mani: È imagine. di Gesù. 
o I “Crocifisso; e nell'altra”-quella “della:-B V.. 
. vo Maria ISS mar Avevasil capo dimesso, gli occhi | 
> ‘chinati; a: terra, sminto dall'aria. ‘del "car ceré;. 
n ce ‘atfereto:. non so: se più dall'attore; del 


e iL 





SUOI: LIRA, di dal. terrore. del ‘Tribunale... 





fot It. a 


tenza di indite, n ‘cui. i contenuto. érà in Auebto.o 


i lora Gioment Licio: della. Torre, per Vini puo 
si ASSASSINIO. ‘Meditato e. ‘comandato. “contro ta 
-CMadrisiò;.sia. degradato. di tutti. ‘gli ‘onori; 
- prerogativo, nobiltà, ‘titoli; e. “privilegi. di totti 
ciusuol. stali 80, getti ‘alla. Maesta:sua; ne 


i 
+ vi n A 
" 
on 





"tere, senza pregiudizio né del:f iglio legittimo, 
De del fratello absente : sia poi ‘felagliato 
“ con-ana: ‘tenaglia infuocata: due volte:nel. petto, 
indi. ruotato vivo; -e-poi sopra. un> eminente: 
- palco; ‘da ‘pubblico: carnefice, gli sia : recisa; la 
‘ festa, «e.finalmente:-posto-ilsuo corpo. Sopra: 
la già scritta<rlota, ed .il.'‘capo sopra. una: 





delle.tre aste’ a: ‘pirbblica. ‘veduta: di chi vos | 
© lesse. specchiarsi. nallorridézza, dello Apotta=. — 1 


colo, 





ito nardino” ‘dePace- Gentiluomo .dinese, So ci si 
ET fa. “dalla sbitraglia fu-dato in: ‘potere ‘al: carnet, | d 


“Hi Coinmissarii per a formazione del. proel ‘il di cui famiglio, che: stava. attendendolo,- col. 


‘Gesso. fluo: fosse: ona Iereato dove: Meo. 


condannati n pior te paso: E. . Sig n ui 


celuno due fuote: ‘sopra. delle quali si avevano - 2} 3 


o: Sirdili parole: “Che la Maestà dell’ libre: | bi 
tone: :Glementisshno, venendo: alla. finale :sene*. 


‘persona della Co. Eléohora fu sua moglie-nata 


ql ‘godesse qua ché. fregio d’illustre cavate | 


| Terminata che fu la lettura della sentenza, 





SÈ: chinò. ‘Tucio” dg tesa; cea nedistito: da ‘ame © 
«Religiosi che.-gli: insinitiavano: ‘dontinuamente: 
(E, di ‘bletna. verita. Chiedendo: Iniséri=. n 
‘’eondiala: Dio, “NAsHeg nato: Qui, «moribondo. 
TERE Cappuccino; 8: Ilona ala. 


assione di Gesù 
Cristo, ristretto. qual Nazzareno: tra: funi;; è 


de i 


«primo. colpo. d° infocata, tenaglia. fe".conoscere 
‘c0L doloreit di lutministerò;-ed'.il-povero” 
‘’pacionte. oppresso. dal. dolore. dell ‘arderite Me 
<A\issione-al:dritto: petto: sua soglia della. Porta. 
:cdelPalazzo= invocò” le<SS:ite-Piaghé di; 
* Cristo, oltarte porli: ‘peccatori, afferendosiad 
simutazione del: imedesimo. di soffrire altrettanti, 
- cortiplicati tormenti: Iridi prasegliendo; ‘Î4 800: 
«—'éammnino scor fervol'ose” ‘preghiere, riscaldato 
50 Amore. «divino. MEPSO:: 4: palco; cedo. giunto 
qual vittima. ‘appiedì. ‘del: UO, "Calvario; dove. 
“a-ginocchia: piegate €; imude s espose: al secondo 
colto. della: ‘nasprità. deriaglia,: e; com: “Muova 
- invocazione. (Ostia md. e 





Ati, 


SUE Ano ‘Cinque: ‘Piaghe: di Gesù Cristo siate, è P. 


"leva, ai tanto, mMio.-=spasimo,:. 
“Taviandosi: ‘nel: maddé: “st6sso. ‘all. ento icon. Te 

. gindcchia” ‘su per: ai: ‘spaziosa: 8cala;-e' ‘salendo. 

1 BraR; db «Miserere met «Deus: ‘Gori ‘attici 

‘oristiana assegnazione, €; di «Profonda, umiltà; *. 

— raccomandarido sempre la:sua anima a. Dio; 
“ATTIVALO: sul” “palco. ‘chiese a uno de ‘Roli. > da 


8 ‘che: Vassistévano;; “di ‘riconciliarsi. 608. e 
ignore; ‘dal. qiale. ricevè anche 1° assoluzione, i È 


“Qui fa. da: na: ‘delle; finestre: det: ‘Castello n Se 


letta, Ta:riforma: delta” Sentenza, il di. cui cons * 
tenuto. era; ‘questo: 

«Senti,-bucto: della” Porre: da n Sacra, Gesanca 
Cattolica. Real Maestà di Carlo. Sesto: tmpe= 
‘i latore commette, -che.pet-le +ue: ‘iniquità-da 
È ‘mamo di carnefice. ‘ti siano: date due botte: di: 
“fuoco. al: petto, & poi ‘condotto: sopra” ‘eminente... 

‘palco. a vista: dip 
laitesta,e- ‘che; il tuo: compo. sia. esposto SOpra:: 
“Una: Tuota peri Tafamia: Così du da Sua: Maestà 


tato Vivo, di 

che: fuer plibblicizione Lucio” dii ad” 
“uno! de’ Réligiosi: assistenti: ‘9. che. AVESSE. 
‘detto: il Cancelliere; dicendo: 


11° 


di Le —- Cosa ha.detto? —-Forsò erdsi lusingato ché 


". fosse. ‘AMC0r.: dispensato. dalla morte. Grande: 
“ sinimo;. grande. ‘costanza, eguali forza: tenità.: 
‘Faccolta. “da: tutti: T:sensi nella imininenza. di 


SÌ, spaventosissima.. ‘morte.È Però. fu: “dolorosa. > 
Cd agonia che. sostenne; benchèin- quel ultimi: 


> periodi, di: vita” facesse. mostra di: non: ordi-- ui 


“hario coragoio,; ed-jntrépido si sottomettesse 
sai voleri dell’ eterna-Giustizia. ; 
Quanto: in “questo. punto. .il falso. ‘eterno; 
 Nomivo! avrà: operato, 'abbenchè nulla; gli avrà 
giovato, ‘ponendogli «qual interno tr stallo” 
avanti: gli. ‘neghi nella..di lui. rimembranza:. 
« futte. le “di ‘lui soggiunte iniquità. e nefandità; 
“come'ilscandaloso adulterio in. cui per fanti. 
“anni. dopo  ammogliato* pubblicamente: VISSe 
‘con da bella donna, Lui Sonsorte d'u un: i Nodaro 





"a 
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togli n no i 











popolo.ti sta :recisa:dal busto; pai - 








SILE 
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nt alla ‘Bestemivia. si “ spola. chie; teo ‘pra-. | 
Ci ‘ecnella casù- dello stesso.io Venezia:dalli 
“Suoi sghepri ai tuiti sli uténsili; mobili, giore, I 
‘argenti, 6- quelli, tradufre ove’ di ; 











ori set 
“piacque. ‘@Cparve: gli albori. adulterii. commessi. 
“ao più: luoghi, “che Passo; Sotto. ‘silenzio Adi 
«Imorte data. ‘alla:Madre. Eccektoa. :Mocenig A 
“Pordenone cor ‘venéfico; ‘liquore: «la -deflo-. 


n 


io 












(per cul ‘sosterine” una: penosa: prigione > 
ello: di Lubiana. ipett.il-orso.di mes. 
: a ‘che-‘non- “sà poicome. sortisse. in 
-Hbestà: tic “stupri. di ‘piùvergini’o volontarii,. 
“o sforzati ‘il-Hiefandissitho! Incòstoò: ‘con Ia 
“0 zinà Lodovica. ‘di Strassoldo; ela 
mie Copularavuta anta” “colla; ‘di léi; «madre; 
"consta: di ‘tale :nerità-nell’.ultimo di: lai 004: 
Caio ‘dato -in' Gradisca - ‘dopò: carcerato: de 
+ brutalità 





Proprio. figlio: lattante:con. canna: d'Iridia:nel.; 
‘“’mentre..che.Jo-teneva in: braccio» lata; propria... 
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cat THibuvale-délla- Commissione, ‘che ;andò: ad, 
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To questo: frattempo ‘furono. daposti. die dari 
doveri deglicinfelici decapitatiLucioe Ni 
016" SOpra. ‘To: Tuote=A; ‘pubblica ‘veduta: per 
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sul: paico,:tenendo: inimezzo I piedi ‘ilteschio; "0%" 
“che: contrafatto: Gi allortor. della Inorte, Cu La 
Tava, ‘spavento: nr ATI i 
Pale, fovil: termine: ‘di questi ‘sciaguirati; che: Sd 
resero scaridalosi «ad “un mondo. iutiéro. > #2 
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quasi. 000: abitanti, CONSErva: meglio: ‘che: di 
Salt P antico dialettoed acciò contribultrone 
> potentamente: la:scuole-tedesché che. in'esso” 
«furono Stabilite. “Così pure: “gli “EDITA dir 
“Luserna: sond' di sentimenti. Welesehi ai di Mil 
A Senza: der lore: scontratelti. d’. Italia; n Ci 












“Th -Havarone; che non dista: «più ‘at dle cad 
“Ore. “da: Lusema: val ‘tedesco. è Jp ‘gran: parto - LE 
“80oMparso, mentre SÌ conserva: ancora: at San Di 
SGhAStiAMO i 

“Riguardo. ni'comuni he fs chi posti. ‘nelle TE 
“valli settentrionali del Piemonte, il Gunther: 1 
COsserva. Chest: Neumarin: Fivendied il'carat= 
Ltere: ‘tedesco’dei: ‘paesi di: ‘Gressoney ta Pi 
tà; “Gressoney, Sti Jean e Issime, nei quali. 
“SL sano: fre: lingue; ‘oltre il ‘dialetto vallése;. 
Vi sÌ ddopera 1 francese; lingua: della Ohiesa,, 
e, 1 Atala; lingua. ufficiale. È 


‘Macugnaga, è è un nome collettivo ches ‘com, È 
preride. sette: Nilaggi posti nella. parte: Super: c. 
“lore ‘della: valle: metallifera di Anzasca, sotto 24 
“le rocciose! panel: del Mon te Rosa; “Selo” té: : 
<Q “questi villaggi ‘possono essere: ‘considerati’. si 
sRngora.. Core” Tedeschi (Zertauneti, - “Strieh- (e. 
Bor ‘hegli, altri SÌ ‘Parla:-solo Pitmontost: 
"-6d anche. in ‘quei-tre-il forestiero. ‘difficil--> i 
«mente: ottiene risposte. in-tedesco;; Il: dialetto. Ls 
vidi: Macugnaga - @ -PAYETISSTMO;: ‘falchè non: Ha: 
can: “sthoninio $.è del-resto.-armonibso e; È 
\ smolto: ‘somigliante. ‘allo Svizzero: Visitando, i 
: Cimitero posto; al’ombra’ di un: antico. tiglio, > 
(AT Gunther. trovò che fra 1 sepolti: sono”. 





n a sE 








< Maggiornumero.i :Firolesi,. ciò che-sì Spiega.” x 
olfatto: che molti-di; essi. verigono” “ai Macus . 
“gnaga: per-il-lavoro: delle.miniere: d’oro, er 3 
“Fa difficoltà d’ 1608880; Macugnaga si'è man: 
‘tenuta -ledesca «fino ad oggi; ma. ‘bostoché 
‘questo; lontano. paese: sarà unito agli: alii: per 
“mezzo. di Aina:sttada:fofrata, il: tedesco Sarà. 
postotin oblio. come-néi Sette. Comuni, ‘imentyé n 
Sauris e Sappada: rimarranito sempre, sr seo 
“condo Il'Ginther,:s' intende +tedeschi; >» 
‘“Mi.sòno decisamente: astenitto; ‘da: qualsiasi: 





“appr ezzamento ifitorno:ai giudizi-pronuneiati - 


a, Yan 


‘dal chiarissimo-autore, bastandomi aver: fatto 
“conoscere ai. ‘lettori: ‘delle’ ‘Pagine. “Ino. seritto:. 
Che, sia: perla “penna.:da“cui proviene sia 
per il soggetto c che, e riguarda, moi parve. inte. Si 
DET A ig a 


la 


i . . . “ri Fa 


+ Quinto Manna n i vic 









E e sigilia: ‘come-alla sua: volta: ‘questé umile I 
Li] Oggetto. dell’ ultimo. ricordato: tra. “quei Pré= 
VOR att; ‘dopo ‘oltre. cinque: secoli e :mezzo; ha... 
CRA O pa SIA roi II ‘onore: di essere: il’ primo “Monumento; “che ':: ve 
Dal Pere ‘caso: i fortulio. nel. "Adora alto: venni ip contribuisca ‘a date novella. prova: di vérità ii 
ni | call'iscrizione ‘stessa. e ‘a’ ‘porgere. Ta: nuova VADO 
“«iindicazione. ‘che il Vescovo in” ‘parola appat. Ng 
o ‘teneva: ‘nd ue ‘ordine di ‘Frati. pi, SE? 
Hi fici «In tal guisa io. credo che-il modesto: si Gillo > 
oo figura: di: ‘Vescovo ‘con. vestito. pontificale;; Ta: nidi indubbiamente) ‘qui per duto all’ epoca delta! i 
| ‘ricordata. solennità —= abbia titolo: più: che 
“«sufticieti te: per essere. da: me. ‘conservato: vicino. HA 
Tcalaltio: ogivale, veramente bello. ed: ‘iiteres» den 
7 di Si Chiara in: Gemona © © 
"I. sec; XIV), illustrato dall'abate Giovan-Piétro. ©. 
© , Della; Stua: nel 1780; éd'a-quello del Pievano ©» 
“di.Latisaria. Matteo: de’ Ravanis::da Reggio dd 





no ni ME possesso: dii Un: sigillo, ogivale, «ehe.in ‘que 
ok stt ultimi: anni aveva ‘servito. da. crastullo: 
cor. infantile, COR: ‘ovidente. danno. della sua, don= Pi 
| 0 SQPVagione,. Esso: porta incisa-una. iitta-iutera--|:; 


c<or4È cui'sinistta<tiere il pastorale mentre 1» 
i; destra” ‘sta ‘in. atto: di:*beredire ; 

. '_8copre-in «caratteri. romano-golici: la guasta: ST 
VICELSE = leggenda: ‘8 FRATRIS - PETRI. ‘EPISOOPI. LEX di 
> LNENSIS,, “preceduta. da una: croce. 

e IC ‘chiarissimo abate cav. Baldissena: “che ic] 

“mi © ‘paziente. guida: e’maestro nel. pescare | Pet 
ul " (4330), la. di'cuì ‘incisa figura. dell'Agnus- Dei; 
0 «lo: dimostra. di. puro tipo: ecclesiastico. pronte. ci 
0°. nove Prelati. assistenti. it Patriarca Bertrando: .. fa, eccezione da sua: forma: “rotonda: O Salt 
i salla solenne consécrazione: del Duomò di:Vensi | 0 
‘0 20n6. nel 2° agosto 1338, Mi sorse il-desiderio | ° Amona, 6 

. 0° dî apprendere qualche notizia sul-titolare. di. ara an) 
er quel sigillo; e-per ciò ini diedi <a. constittare: na 
‘ ‘tutti. gli autori: ‘conosciuti sù ‘tale. materia, 


ARSA qualche nuovo tontributo:storico dalle vecchie: >| 
1. nostre-carte; ha. tosto ravvisato. ‘uno diquei | 


n . 


SAU 26 1, 


“0° gli studiosi reverendi canonici Degani e abate fi 

1 .; Blasich, nonchè il ‘pariréco di, Lesina: ma Je oi | 
coi anie-rio serchie. ritiscirono senza. risultato - i DETÒ: | 
“=. Motiallatto:vané, averidomi condotio. ad altre. DO 
“non. trascurabili: Osservazioni ‘e. ‘deduzioni: 


“IH De: Rubeis nella.sua: Dissertalio. de: sacris: 


O CF, "orojul. “Ritibus; 17545 alle: ‘pagine. 440- MA 

ciporta, V'iserizione. dipinta nel: ‘Duomo: di 

n Venzone; ricordante ‘“la--citata”sonsecrazione 

ii icesE-momi dei Prelati;, 

Ea giorno. ini numeri romani, TÈ Cappelletti: ‘alla. 
ipa 154 del IU -volume-del suo lavoro: Le io 

E 05 Chiese: d’ Matia, 1845, evidentemente: dimo- at ni 
LU stra: dì» aver: letto ‘per ‘arabico: il numero; | Ela 

Li romano di quel: 

; 0. 7untaltra natura. ! 

e 10m quest” anno: (4398). agli 14: di: ‘agosto, ‘A sai co 

AL sisteva nn. Pietro, vescovo: di Lesina, «alla 

(Li COnsegrazione della. chiesa di 8; “Andrea” da 
+1 'Ventione; : celebratà das. -Bertrando paz 
uc € triancta ‘di ‘Aquileia ‘ce ne -cassicura Gpia: 
ER grafe: scolpitavi ‘in marmo.» L'errore. di” 


‘toni l'anno; indizione + 


forno: e. di'‘aver' pognato.. 
ell: 'epigrafe;: quando dice: 


+ co data” del Cappelletti ‘senza dubbio. ha-tratto - 


“. i0»7 »in'inganno- anche il Gams nella sua: bellissima - 
| ca opera Series: ‘Episcoporuti,: ‘Ratisbona 14873, - 
PRI vi (glacchè: per..Liesina + ‘compresa tra le sOpe o 
ie pressì ‘sedi. nel: territorio ‘di. Benevento. — din 
ai £ gura in sede un Pietro-all 11° agosto . 1398... 
(EL Halia Sacra dell’ Ughelli non: mi. offerse. 
i ia alcuna indicazione f il Bianchi ed’ it Florio. 
do ‘ricordano: la; consecrazione; tiportandosi -an-. 
ss eh? essi. alla isola. Dissertazione: ‘del De Rubeis,. | 
‘00 la qual ultima, pel caso-nostro riflette il SURI | 
"i , «valore dalla dipinta epigrafe. API 
Bi deve quindi ritenere che v iscrizione a 


LR 
pu ehe.a 


all'ingiro: © 


T ‘sante, 





Vl Tricsté.. 





a la TO SEL 
iO . e 


i cre rescò. ae ‘Duomo. di Velizone - in n ‘origine i 
I | certamente. ‘appoggiata: da: ‘documenti’. o gi 
eri nostri studiosi I’ unico: mon umento, SI 
| ;bia:.provato:quella. solenie consecra» 
Li » i ZIONE. ‘et ésisteriza. vescovile ‘del titolare. del 


‘del. Monaster ‘d: 


Linor Biustani s, 








- GALANTHUS NIVATISO 





[oa ALA freddo bacio: della, nevichigi 
OT a terra-brulla si’ parea: sopir 


E'sotto. ib. bianco” ‘amplesso: Metti 


Ti sa credito: forse. di. morit. 


"E dominata; estatica;. tranquilla. 
: Sotto” ‘quel: grande” soffice: candor:. 
“UA ‘obbliava ila; ‘vital. favilla; - 


TÉ Sg al giovia: s0fff0: della: ‘primavera 
ill: .Il bianco amor l8; terra ‘abbandonid.. 00 ic 
Mi i -Pianise là ‘derelitta’a. mané e cà Sera: . i Di Sme ae 

Do sa: E i di. lagnimò: biinche s° fogemmò. ETRO 


SE Sui. teneri. ‘prati. in ‘molle vezzo. 
‘Sparse. le stille SUO, candidi fiok;:. 

- Petchè narrasser. al fuggevol rezzo 
La storia. breve del suo breve: “AMP: 


Sa si Na Pie 


i Sigilli” MT 
del Vescovo «AM mm. 44,50 Sla) 

° largh, ST. n ve 
| del, Monastero lt: Mm Si 
grgh, .. È a ago . EI . 


sel Pievano. lara 996 
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“Pal bianco: Bacio ‘di quel. bianéo amor, ELIA 


VO a Ecco le atmerisioni i det sight posseduti dall'amico: co tagi ci 
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